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                    COMUNICATO AI DIPENDENTI 
 
 
            Siamo lieti di apprendere, dai mezzi di comunicazione, della vicinanza tra “Palazzo 
Moroni” e i cittadini di Padova, non abbiamo alcuna intenzione di non riconoscere quanto di 
buono è stato certamente fatto da questa Amministrazione in un periodo così difficile per la 
collettività quale l’emergenza derivante dalla pandemia da “Covid 19”. 

 
Tuttavia, come OO.SS. ed R.S.U. del Comune di Padova, avvertiamo l’esigenza di 

rilanciare fortemente le relazioni sindacali che hanno vissuto, in queste settimane, dei momenti 
di difficoltà. Spesso nei comunicati stampa diffusi dell’Ente abbiamo letto di decisioni 
“condivise” con i rappresentanti dei lavoratori. Noi pensiamo che “condividere” voglia dire avere 
un patrimonio comune, in questo caso decidere insieme, spesso non si è trattato di decisioni 
concordate, quanto piuttosto di informazioni comunicate che è cosa ben diversa.  

 
          E’ per questi motivi, ad esempio, nelle ultime trattative, che abbiamo chiesto la 
costituzione urgente del Comitato Aziendale per la Sicurezza, previsto dai vigenti protocolli tra 
Governo e Parti Sociali, con la partecipazione dei Rappresentanti dei Lavoratori della 
Sicurezza, ma anche degli RSU, al fine di un confronto davvero condiviso sui temi della 
sicurezza nonché della stessa organizzazione del lavoro. 
          Per analoghi motivi abbiamo sollecitato la contrattazione sullo “Smart Working”, o “lavoro 
agile”, perché pensiamo che questo strumento varato in una situazione emergenziale, debba 
diventare, per i lavoratori e per l’Ente uno strumento di lavoro efficace, senza far perdere 
reddito e diritti al dipendente, obbiettivi possibili solo attraverso una effettiva condivisione tra 
le parti.  
         Abbiamo accelerato, la tempistica della liquidazione delle PEO 2019 e 2020. 
Verosimilmente verranno liquidate, (con retroattività 1.1.2019) nel mese di novembre 2020 
(PEO 2019) e i primi mesi del 2021 (PEO 2020). Le procedure, a causa del Covid19, sono 
state notevolmente ritardate, ma ora è indispensabile avviare i lavori della Commissione 
Paritetica, composta da parte Pubblica e delegazione Sindacale, prevista nello scorso 
contratto decentrato, con l’obiettivo di trovare ulteriori risorse per le PEO 2021.   
 
         Aggiungiamo anche che stupiscono certe interpretazioni restrittive di questa 
Amministrazione in ordine a misure a favore dei lavoratori, quali permessi, congedi ed 
astensioni dal lavoro, introdotti dal Governo con recenti provvedimenti legislativi, così come 
non concordiamo sulle tempistiche e modalità di pianificazione e fruizione delle ferie 2020 con 
dei vincoli temporali limitanti rispetto al C.C.N.L. ed ovviamente sulle interpretazioni 
estremamente restrittive per ciò che concerne la nuova regolamentazione degli orari di lavoro, 
comprese le 7 ore e 12, indispensabile elemento per la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro per molti colleghi, chiediamo in tal senso un confronto serio e costruttivo senza fughe in 
avanti. 
                     
         Senza dilungarci, in questa sede vogliamo quindi affermare con forza che è necessario 
cambiare passo, al fine di ricompensare l’importante e gravoso lavoro, fatto anche in questa 
fase, dai lavoratori, giustamente elogiati anche dalle istituzioni politiche dell’Ente.  
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